
Domenica 19 Agosto: 20a Tempo Ordinario 

Pr 9,1-6; Sal 33;  Ef 5,15-20;  Gv 6,51-58 
La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
 

1. Penso che tutti abbiamo davanti agli occhi un’immagine che ci è stata riproposta diverse volte in questi gior-

ni: sul cavalcavia di Genova, a un metro dal baratro, c’era un camion.  

L’autista si è fermato in tempo. Sarebbe stato un gesto sciocco da parte sua andare avanti, magari con la spe-

ranza di riuscire a superare quel pericolo, a padroneggiare la situazione. Meglio fermarsi. 

2. Diceva san Paolo: «Fate molta attenzione al vostro modo di vivere, comportandovi non da stolti ma da sag-

gi». Il problema è che, tante volte, noi un po' stolti lo siamo. 

- Qualche giorno fa una persona, di fronte a un mio invito a fare una scelta, rispondeva: «Ci penserò». Ed io, 

dentro di me dicevo: «Ma sei sicuro di avere tempo per pensarci domani?» 

Sempre san Paolo ci diceva di fare buon uso del tempo. Non posso dire cambierò quando scendo dai monti, 

quando finisce la stagione, quando cambia questa condizione... Oggi, di quest'ora sei padrone.  

3. Ma dove prendo la sapienza per decidere bene? 

- San Paolo invita a essere ricolmi dello Spirito. Lo Spirito Santo, quando gli permetti di parlarti, quando lo 

ascolti, ti ricolma della sua intelligenza. È Colui che, come dice il salmo, «custodisce la tua lingua dal male, le 

labbra da parole di menzogna»; ti aiuta a stare lontano dal male e a cercare in ogni occasione la pace. 

- Affermava il Vangelo che questa sapienza la si trova nel Pane, «chi mangia questo pane vivrà in eterno».  

Chi lo mangia, non chi lo guarda, non chi ne parla.  

Se non lo mangi non vivrai in eterno. Quello che farai, qualunque scelta, personale, familiare, sociale, se non è  

guidata dallo Spirito, se non è nutrita dal Pane (=Gesù) crollerà prima di te. 

Chiediamo questa sapienza, mangiando il Pane, non domani, oggi. 


